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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI GENOVA 
AREA NEGOZIALE 

Servizio gare 
 

 
Risposta al quesito n. 7 

 
 
Si porta a conoscenza la risposta fornita ai seguenti quesiti posti all’ente appaltante da parte di un 
operatore interessato alla presente procedura. 
 

D. 1  Con riferimento al Disciplinare di Gara ed in particolare al Punto 16. OFFERTA 
TECNICA, in relazione alla Busta Tecnica ed in particolar modo in riferimento alla 
relazione tecnica da presentare, a pagina 34 è riportato quanto segue: 

“L’offerta è firmata secondo le modalità previste al precedente paragrafo 15.1 e deve 
contenere, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
La Relazione Tecnica, che deve contenere una proposta tecnico-organizzativa che 
illustra, con riferimento ai criteri di valutazione indicati nello schema di valutazione 
allegato al presente disciplinare. 
L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel progetto, pena 
l’esclusione dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza.” 
Sulla base di quanto sopra riportato, si chiede di confermare che non ci siano vincoli 
strutturali per la stesura della relazione tecnica, in termini di: numero massimo di 
facciate, dimensioni del carattere, tipo di font da utilizzare, interlinea, etc.. 
In caso di risposta negativa, si chiede di specificare le caratteristiche specifiche della 
stessa. 

 

R.1 Si conferma che non ci sono vincoli strutturali per la stesura della relazione tecnica, in 
termini di: numero massimo di facciate, dimensioni del carattere, tipo di font da 
utilizzare, interlinea, etc.. 

 

D. 2  Con riferimento al Disciplinare di Gara ed in particolare al Punto 16. OFFERTA 
TECNICA, in relazione alla Busta Tecnica, laddove nella tabella riportata viene indicato 
il "Modulo D – Tasso di turn over”, si segnala che tale modulo non è presente nella 
documentazione di gara. Si chiede pertanto di pubblicarlo. 

R.2 Il “Modulo D – Tasso di turn over” risulta presente nella documentazione di gara (vedasi 
“05 Modulo D – Tasso Turn Over.doc”. 
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D. 3 Con riferimento allo “SCHEMA DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA”, al sub-criterio 
di valutazione 3.1.1 “Integrazione dei sistemi di gestione degli allarmi antincendio dei 
Poli/edifici”, a pagina 5 è riportato, per le caratteristiche tecniche del sub-criterio che 
prevede l’attribuzione di massimo 10 punti discrezionali: “Saranno valutate le proposte di 
nuove installazioni, ampliamenti e/o rinnovo di sistemi di gestione degli allarmi 
antincendio quali centrali rilevazione fumo/gas, impianti spegnimento automatici, ecc. 
per le attività/edifici oggetto del servizio in coerenza con l’avanzamento e le necessità 
degli interventi di adeguamento degli stessi edifici/attività” 

In riferimento al sub-criterio citato, al fine di procedere ad una corretta progettazione 
delle eventuali proposte da presentare in relazione tecnica e ad una compiuta 
valorizzazione economica, risulta necessario avere un quadro di massima dello stato 
dell’arte degli impianti e degli edifici/poli (che non può ovviamente essere evinto solo ed 
esclusivamente attraverso il sopralluogo) per cui viene richiesta l’integrazione dei sistemi 
di gestione degli allarmi antincendio. Si chiede pertanto di rendere disponibili a tutti i 
Concorrenti, almeno: 
- Le planimetrie dei poli/edifici con le ubicazioni degli impianti e delle centrali 
eventualmente già installati; 
- Le specifiche tecniche di massima degli impianti e delle centrali di allarme già installati 
(marca, modello, tipologia e quantità/consistenze). 

R.3 Vedasi la R.7 del documento “Risposta a quesito n. 5”. 

 

D.4 Con riferimento al file della documentazione di gara denominato “Modulo F costo 
manodopera”, laddove è presentato il modello riferito a “CONSORZIO DI CUI 
ALL’ART. 45, COMMA 2, LETT. B) E C), DEL D.LGS. N.50/2016 O PER RETE DI 
IMPRESA DOTATA DI ORGANO COMUNE E DI SOGGETTIVITA’ GIURIDICA”, 
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si segnala la presenza del riferimento al codice appalti non più in vigore. Si chiede 
pertanto di rettificare il modulo stesso con il riferimento normativo corretto. 

 R.4 Il riferimento al “CONSORZIO DI CUI ALL’ART. 45, COMMA 2, LETT. B) E C), DEL 
D.LGS. N.50/2016” deve ritenersi riferito ai “CONSORZI DI CUI ALL’ART. 62, 
COMMA 2, LETT. B) E C), DEL D.LGS. N.36/2023”. 

  

D.5 In attesa di ricevere risposte ai significativi quesiti posti, si chiede alla Stazione 
Appaltante di concedere agli operatori economici un’adeguata proroga dei termini 
previsti per la presentazione dell’offerta. 

R.5 Si precisa che al momento non sussistono le condizioni di cui all’art. 92, comma 2, del 
D.lgs. n. 36/2023 per concedere una proroga del termine. 

 

         Il Responsabile Unico del Procedimento 
            Arch. Mauro Maspero 
                          F.to digitalmente 
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